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COMUNICATO STAMPA PRICE SENSITIVE (redatto ai sensi dell’art. 109 

“Regolamento Emittenti” di cui alla delibera Consob n. 11971/99 e dell’art. 114 

del T.U.F.) 

CIVIBANK: IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE HA APPROVATO 
GLI SCHEMI CONTABILI AL 30 GIUGNO 2022. SI TRATTA DELLA 
PRIMA SITUAZIONE INFRANNUALE POST ENTRATA DELLA BANCA 
NEL GRUPPO SPARKASSE. IL RISULTATO, NORMALIZZATO DALLE 
COMPONENTI RELATIVE ALL’ALLINEAMENTO ALLE NUOVE POLICY 
DI GRUPPO, RISULTA ESSERE POSITIVO PER 10,3 MILIONI DI 
EURO. L’ADEGUAMENTO DEI CRITERI DI VALUTAZIONE ED IN 
PARTICOLARE L’INNALZAMENTO DELLE COPERTURE SUL CREDITO 
DETERIORATO, DETERMINANO UN RISULTATO CONTABILE DI - 19,6 
MILIONI DI EURO. 

1. 375 MILIONI DI EURO DI NUOVI FINANZIAMENTI EROGATI A FAVORE 
DELL’ECONOMIA LOCALE: 

 NUOVE EROGAZIONI DI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE PER 149 MILIONI DI EURO 

 NUOVE EROGAZIONI DI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE PER 226 MILIONI DI EURO (DI CUI 35 MILIONI 
DI EURO ASSISTITI DA GARANZIE STATALI) 

2. AVVIATO IL PROGRAMMA DI INTEGRAZIONE DI CIVIBANK NEL NUOVO 
GRUPPO BANCARIO SPARKASSE – CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO; 

3. CONTINUA LA RIDUZIONE DEI CREDITI DETERIORATI (-21,7% NETTO) 
RISPETTO A DICEMBRE 2021; ANCORA IN CALO L’INCIDENZA DEL CREDITO 
DETERIORATO (7,3% LORDO – 2,9% NETTO); 

IMPORTANTE INCREMENTO DEL COVERAGE DEI NON PERFORMING LOANS 
(“NPL”) AL 62,5% rispetto al 51,1 del 31/12/21; 

4. COMMON EQUITY TIER1 RATIO AL 15,4%; 

5. PROVENTI OPERATIVI NETTI IN FORTE CRESCITA (+15,1%) 

6. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE OPERATIVA PARI A 27,7 MILIONI IN 
CRESCITA DEL 4,6%; 

∞∞∞ 

Cividale del Friuli, 5 agosto 2022. Il Consiglio di Amministrazione di Banca di Cividale S.p.A 
ha esaminato e approvato i risultati al 30 giugno 2022 che confermano il trend positivo degli 
ultimi anni nell’erogazione di finanziamenti in sostegno all’economia del nostro territorio: il 
primo semestre 2022 con un totale di 375 milioni di euro erogati a imprese e famiglie del nord-
est (+2,2%) trainati dai mutui prima casa e bonus fiscali green, quali segnali di ripresa e di 
fuoriuscita dalla crisi pandemica. Confermata la solidità patrimoniale con il CET1 ratio al 15,4%. 

Dopo il perfezionamento dell’Opa volontaria totalitaria sulle azioni ordinarie e sui warrant di 
Banca di Cividale Spa – società benefit da parte di Cassa di Risparmio di Bolzano - Sparkasse, 
avvenuto il 6 giugno u.s., CiviBank è entrata a far parte del Gruppo Cassa di Risparmio di 
Bolzano. L’avvio del “Programma di integrazione” nel nuovo Gruppo bancario, ha comportato la 
necessità di avviare un percorso di progressivo adeguamento ed allineamento alle politiche 
relative alle rettifiche di valore sulle posizioni deteriorate. Le nuove politiche sono caratterizzate 
da un approccio di maggiore cautela nella valorizzazione dei crediti non performing e 
l’applicazione di queste misure ha comportato in incremento delle rettifiche di valore per rischio 
di credito a valere sul 30 giugno 2022 per complessivi 39 milioni di euro.  

Queste azioni sono di particolare importanza perché permetteranno di anticipare il 
raggiungimento degli obiettivi di de-risking previsti dal Piano NPL 2022-2024. 
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Parimenti, tenuto conto della valorizzazione del patrimonio immobiliare di CiviBank effettuata 
nel bilancio consolidato da parte della Capogruppo, si è proceduto, nelle more di successivi e 
ulteriori approfondimenti, a rilevare alla data del 30 giugno 2002 rettifiche di valore per un 
ammontare complessivo (al netto delle rivalutazioni) pari a 5,2 milioni di euro, 
prevalentemente con riferimento al patrimonio immobiliare strumentale. 

I risultati economici del primo semestre 2022 evidenziano ricavi superiori sia al dato di budget 
che al dato del periodo di confronto con un risultato netto che risente dell’incremento delle 
rettifiche di valore volte ad anticipare gli obiettivi di de-risking e portano ad un risultato negativo 
per 19,6 milioni di euro. Il risultato “normalizzato” dai componenti relativi all’allineamento alle 
policy di gruppo sarebbe positivo per 10,3 milioni di euro. 

A partire dal prossimo autunno si avvieranno i lavori di definizione del nuovo Piano Industriale 
di Gruppo (il “Piano combined”), con l’obiettivo di traguardarne l’approvazione entro il primo 
trimestre 2023. 

La Presidente Alberta Gervasio ha dichiarato: “Si tratta di un bilancio che conferma la capacità 
della Banca di generare un ritorno operativo positivo. Nello stesso tempo sono state adottate 
regole di maggior prudenza per quanto riguarda i rischi. Gli accantonamenti effettuati riflettono 
la necessità di affrontare le sfide future potendo contare su livelli di coperture dei crediti 
deteriorati che evitino in futuro di sopportare ulteriori perdite. Lo stesso ragionamento riguarda 
anche le rettifiche relative al compendio immobiliare. Con queste iniziative la Banca può 
guardare al futuro con maggiore serenità”. 

Il Direttore Generale Mario Crosta aggiunge: “L'ingresso nel nuovo Gruppo si conferma essere 
un'opportunità. La Banca punterà sempre di più ad essere riconosciuta come maggiormente 
solida grazie alla progressiva riduzione dei rischi che la renderanno meno vulnerabile rispetto 
alle potenziali situazioni di stress derivanti dalle incognite del quadro macroeconomico. 
Operativamente continuiamo a crescere e crediamo ci siano ulteriori spazi di sviluppo”. 
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Aggregati patrimoniali 

Al 30 giugno 2022 i crediti verso la clientela si attestano a 3.412 milioni di euro, in crescita 
del 4,0% rispetto al 31 dicembre 2021 (3.280 milioni di euro). 

Nel corso dell’anno, la Banca ha erogato complessivamente 375 milioni di euro di nuovi 
finanziamenti, di cui 226 milioni di euro erogati a piccole e medie imprese e 149 milioni di euro 
a famiglie, con una crescita complessiva del 2,2% rispetto al 2021. 

Alla chiusura del periodo i crediti deteriorati (NPE), al netto delle rettifiche di valore, totalizzano 
98,7 milioni di euro, con un livello di NPL ratio netto è pari al 2,9% (a fronte di un target 2022 
pari a 3,7%) anche per effetto dell’avvio del percorso di allineamento alle policy di gestione del 
rischio della Capogruppo e  con un “coverage ratio” del 62,5%. Nel dettaglio, le sofferenze nette 
si attestano a 27,8 milioni di euro, in calo del 31,3%  rispetto a dicembre 2021, con un 
coverage ratio pari al 77,3% (68,3% a dicembre 2021). Le inadempienze probabili (“unlikely to 
pay”) si attestano a 68,6 milioni di euro in calo del 13,7% rispetto alla fine dello scorso 
esercizio, con un coverage ratio del 50,3% (35,0% a dicembre 2021), mentre 2,3 milioni di 
euro (in flessione del 62,1% rispetto a dicembre 2021) sono rappresentati da esposizioni 
scadute e/o sconfinanti deteriorate con un indice di copertura del 24,2% (21,1% a dicembre 
2021). 

La raccolta diretta, rappresentata già al netto della componente riferita a controparti centrali, 
registra una consistenza di 3.208 milioni di euro, in diminuzione del 3,4% rispetto al 31 
dicembre 2021 anche per effetto di una riqualificazione della stessa che ha portato a benefici in 
termini di costo.  

La raccolta indiretta, ammonta a 1.210 milioni di euro, in calo del 2,8% rispetto al 31 
dicembre 2021. L’ammontare di risparmio gestito è pari a 999 milioni di euro, in diminuzione 
del 4,8% rispetto al 31 dicembre 2021 esclusivamente per un effetto “mercato” (+54 milioni di 
raccolta netta compensati da -104 milioni di variazione prezzi). 

Le attività finanziarie di proprietà assommano a 1.345 milioni di euro, in crescita del 33,9% 
rispetto al 31 dicembre 2021, e sono essenzialmente rappresentate da titoli di Stato italiani a 
breve termine iscritti nei portafogli HTC e HTCs, con una duration media di 2,6 anni. Le riserve 
sul portafoglio HTCs e OCI, iscritte fra le poste del patrimonio netto al netto dell’effetto fiscale, 
sono negative per 2,8 milioni di euro. 

Il saldo netto di liquidità complessiva a un mese è pari a 873 milioni di euro. Le attività 
“eligible” complessivamente a disposizione ammontano a 170 milioni di euro, in termini di 
liquidità ottenibile, già al netto del relativo haircut. L’esposizione nei confronti della BCE per 
operazioni di rifinanziamento a lungo termine, corrispondente ai programmi TLTRO III, è pari a 
1.087 milioni di euro. Il profilo di liquidità regolamentare LCR è pari al 172,8%, dal 175,2% di 
dicembre 2021. 

In crescita rispetto al periodo di confronto il “cost-income” (59,7% rispetto a 54,6%) 
esclusivamente per effetto di componenti straordinarie.; in significativo miglioramento il Texas 
Ratio1 (migliorato al 31%, dal 38%). 

  

 
1 Calcolato come rapporto tra gli NPL netti ed il CET1 fully loaded 
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Il Patrimonio netto ed i coefficienti patrimoniali. 

Il Patrimonio netto ammonta al 30 giugno 2022 a 322,1 milioni di euro (-8,2% rispetto a 
dicembre 2021). 

Il Common Equity Tier1 – regime transitorio (CET1), inclusa la perdita di periodo, è pari a 
325 milioni di euro a fronte di attività di rischio ponderate (RWA) per 2.115 milioni di euro. 

I coefficienti patrimoniali regolamentari si attestano rispettivamente a: 

 Common Equity Tier1 ratio 15,4% 
 Total Capital ratio 15,7% 

I coefficienti patrimoniali «fully phased» si attestano rispettivamente a: 

 Common Equity Tier1 ratio 15,0% 

 Total Capital ratio 15,3% 

Tali coefficienti risultano ampiamente superiori ai livelli minimi regolamentari stabiliti 
dall’Autorità di vigilanza. 

Risultati economici 

Il margine di interesse si attesta a 45,9 milioni di euro, in crescita del 21,0% rispetto al 30 
giugno 2021; la componente riferibile all’intermediazione con la clientela evidenzia una crescita 
del 13,1% rispetto allo stesso periodo del 2021; in crescita del 108,8% quella riferibile alle 
attività finanziarie grazie al contributo della componente cedolare. 

Le commissioni nette sono pari a 18,9 milioni di euro, in crescita del 10,9% rispetto ai 17,0 
milioni di euro del primo semestre 2021. In dettaglio, si registra una crescita del 7,6% delle 
commissioni da attività bancaria commerciale e del 6,0% delle commissioni da attività di 
gestione, intermediazione e consulenza (risparmio gestito, prodotti assicurativi, collocamento 
titoli), nel cui ambito si registra un incremento del 0,7% per la componente relativa a 
intermediazione e collocamento di titoli e del 13,7% per la componente relativa ai prodotti 
assicurativi. 

Il risultato netto dell’attività finanziaria, è positivo per 3,1 milioni di euro. In particolare gli 
utili netti da realizzo di attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva e 
al costo ammortizzato (titoli e crediti) sono pari a 3,3 milioni di euro; negative per 0,8 milioni 
di euro le attivita di negoziazione. Positivo per 0,6 milioni di euro lo sbilancio delle attività 
obbligatoriamente valutate al fair value. 

I proventi operativi netti sono pari a 68,7 milioni di euro, in crescita del 15,1% rispetto ai 
60,0 milioni di euro del primo semestre 2021. 

Gli oneri operativi totalizzano 41,0 milioni di euro in crescita rispetto al periodo di confronto, 
principalmente per effetto di elementi straordinari, riferibili ai costi per consulenze riferite 
all’OPA nonchè per effetto di rettifiche di valore operate a valere sul patrimonio immobiliare; al 
netto delle componenti straordinarie sarebbero, sostanzialmente invariati rispetto al periodo di 
confronto.Nel dettaglio le spese per il personale ammontano a 21,2 milioni di euro, 
sostanzialmente invariate rispetto al 30 giugno 2021, mentre le altre spese amministrative si 
attestano a 12 milioni di euro, in aumento del 23,2% rispetto al 30 giugno 2021, dovuto 
principalmente ai costi sostenuti per le operazioni straordinarie. Le rettifiche di valore nette su 
attività materiali e immateriali sono pari a 7,8 milioni di euro ed includono 5,7 milioni di euro 
di svalutazioni sul patrimonio immobiliare. 

Il risultato netto della gestione operativa pari a 27,7 milioni di euro, in crescita del 4,6% 
rispetto ai 26,5 milioni di euro del primo semestre 2021. 

Le rettifiche nette di valore per rischio di credito sono pari 49,0 milioni di euro e includono 
37,1 milioni di rettifiche conseguenti all’allineamento alle policy della Capogruppo nell’ottica di 
gestione “comune” della misurazione del rischio di credito. Il coverage complessivo dei crediti 
deteriorati si attesta al 62,5%. 

Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri presentano un saldo negativo di 4,0 
milioni di euro e sono riferiti ad elementi straordinari per un importo complessivo pari a 1,2 
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milioni di euro riferibili alla cessione della partecipata CiviESCo nonché 2,6 milioni di euro per 
rischi di credito connessi a garanzie rilasciate. 

Gli utili (perdite) da partecipazioni positivi per 1,5 milioni a seguito della cessione di un 
asset partecipativo non strategico perfezionata nel semestre. 

Il risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 
riflettono le valutazioni su immobili e terreni valutati al fair value e assommano a 0,5 milioni di 
euro. 

Il risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte è negativo per 24,0 milioni di 
euro [sarebbe positivo per 20,0 milioni di euro escludendo l’allineamento alle nuove policy] . Le 
imposte sul reddito del periodo sono positive per 7,3 milioni di euro. 

I tributi ed oneri netti riguardanti le crisi del sistema bancario (FRU-FNR) sono pari a 2,9 milioni 
di euro (4,3 milioni al lordo delle imposte). 

La perdita netta di periodo si attesta quindi a 19,6 milioni di euro [il risultato sarebbe positivo 
per 10,3 milioni di euro escludendo l’allineamento alle nuove policy]. 

∞∞∞ 

Dichiarazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Gabriele Rosin, dichiara ai 
sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle 
scritture contabili. 

F.to Gabriele Rosin 

∞∞∞ 

La presente comunicazione e le informazioni ivi contenute non hanno finalità di, né costituiscono 
in alcun modo, consulenza in materia di investimenti. Le dichiarazioni ivi contenute non sono 
state ancora oggetto di verifica indipendente. Le attività di verifica del Revisore legale dei conti 
sono ancora in corso. Non viene fatta alcuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, in 
riferimento a, e nessun affidamento dovrebbe essere fatto relativamente all’imparzialità, 
accuratezza, completezza, correttezza e affidabilità delle informazioni ivi contenute. CiviBank e 
i suoi rappresentanti declinano ogni responsabilità (sia per negligenza o altro), derivanti in 
qualsiasi modo da tali informazioni e/o per eventuali perdite derivanti dall’utilizzo o meno di 
questa comunicazione. Accedendo a questi materiali, il lettore accetta di essere vincolato dalle 
limitazioni di cui sopra. 

∞∞∞ 

Seguono dati di sintesi e prospetti riclassificati di Stato Patrimoniale e Conto Economico.  

Contatti societari: 

Investor relations                                                         Segreteria Generale e Affari Societari 

+39 0432 707281                                                                                   +39 0432 707281 

investorrelations@civibank.it                                                              segreteria@civibank.it 

Media Relations 

Edoardo Bus 

+39 335 7461321 

e.bus@brandreporterconsulting.it 
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Dati di sintesi e indicatori di performance 

 
 

 
 

 

 

 
*Calcolato infrannuale come rapporto tra le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti  e i crediti verso 

clientela alla data di riferimento. 
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Stato patrimoniale riclassificato 

 
 

 

Conto economico riclassificato 

 


